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Scandaloso traffico scoperto dalla Finanza 

La CRI vende come stracc 
gli abiti per i terremotati 

Settantacinque lire al chilo pagati dai grossisti 
i vestiti Inviati dalla popolazione ai sinistrati si
ciliani — Aperta una indagine — Sopralluoghi 

a Roma, Venezia e Verona 

L a Croce Rossa vende come 
' i t u c c i vecchi, a 75 l i re al chi
lo, migl iata d i abi t i mant lat i 
(.affli i ta l ian i al l 'ente assisten
ziale durame i g iorni succes
s iv i al terremoto in Sici l ia. 

L a denuncia fat ta in un ar
t icolo del sett imanale Vie 
Nuoi;e al l ' in iz io del mese d i 
agosto, h,i t i tn alo conforma 
in una indagine della polizia 
g iudiz iar ia che ha inviato 
agenti della finanza or i tre 
maggior i depositi della CITI a 
Roma, Verona e Venezia per 
un esame dei registr i e un 
control lo della consistenza de
gl i stock d i abit i ancora gia
centi negli .scantinati. 

Giovedì matt ina uff icial i del
la guardia di finanza, guidat i 
dn un capitano, si sono recat i 
presso i l comitato eentrale 
del la Croce Rossa a Roma. 

Tu t t i i funzionari della di
rezione generale e quel l i dei 
servizi amminis t ra t iv i sono 
stat i interrogat i sulle prassi 
che sono state seguite per la 
vendi la dei beni raccolt i in 
occasione dei d isastr i nazio
nal i (Vi i jnnl a l luv ioni , terre
moto in Sici l ia) e sul modo 
con cui sono state distr ibui te 
le somme r.cavate dal la CRT 
in seguito Elie vendite d i a l 
cuni stock di abit i offert i dal
lo popolazione per i terremo
ta t i e che invece furono ven
dut i a prezzo d i stracci a 
grossist i de! ramo. 

Contemporaneamente a l t r i 
u f f ic ia l i della finanza si sono 
recal i presso due dei più 
grand i magazzini della Croce 
Rossa a Verona e Venezia 
dove sono in deposito ingenti 
quant i tà d i vest i t i e al t ro ma
ter ia le . Anche in queste due 
ci t là hanno proceduto a l l ' in 
terrogator io del (unzipnari e 
al control lo-del le-giacènze. 

Ma è a Roma e in part icolare 
r e i deposito di via Ramazzini, 
dove sono tornat i anche ie r i , 
che gl i uomini della Finanza 
si sono soffermati con mag
giore attenzione. Hanno pro
so in visione tut t i i registr i 
depositati presso g l i uff ic i e 
hanno portato via alcune pra
t iche che saranno allegate agl i 
a t t i g iudiziar i se la magistra
tu ra deciderà d i apr ire un 
procedimento penale. 

A l deposito di via Ramazzi
n i sono stat i in terrogat i alcu
ni funzionari incaricat i del la 
tenuta dei registr i del magaz
zino. I n par t ico lare è stato 
chiesto loro d i spiegare i l 
c r i te r io usato dal la C R I per 
definire « stracci » gl i abi t i 
che l'ente ha venduto senza 
d is t r ibu i r l i a i terremotat i . A l 
la fine del sopralluogo è sta
to fat to f i rmare agl i in terro-

• gat i un regolare verbale, co
me pure è slata st i lala una 
accurata descrizione dello sta
to del depositi e delle giacen
ze r iscontrate. 

Ma vediamo ora come si è 
a r r i va t i a questo intervento 
dcl ln polizia giudiz iar ia. 

La storia ha inizio durante 
1 giorni t rag ic i immediatamen
te successivi alla sciagura che 
colpi tanti paesi della Sici l ia. 
I var i aiut i che In popolazio
ne mise a disposizione della 
C R I perché fossero d is t r ibu i t i 
a i s inistrat i furono concentra
t i dei magazzini di Roma, e-
nezia e Vicenza. N P Ì depositi 
vennero conservati migl iaia di 
quinta l i d i vest i l i n i buono sta
to che avrebbero dovuto esse
re selezionati e spediti nei 
paesi ter remotat i . Ma in Si
ci l ia gli a iut i non arr ivarono 
e se ar r ivarono furono ben 
«carsi. 

I l dot i . Felzanl , uno specia
l ista della CRI per gl i inter
vent i d i emergenza, riesce a 
d is t r ibu i re da l centro opera
t ivo di B i rg i un certo quan
t i ta t ivo d i vest i t i , ma poi l 'ar
r i vo dal depositi del mater ia
le, che già procedeva a r i len
to, si spegne lentamente, sem
bra senza ragione. 

I n compenso cominciano ad 
e r r i vare gl i a iut i dall 'estero, in 
r i ta rdo, ma arr ivano. Ad un 
certo punto in Sicil ia avven 
gono delle cose incred ib i l i : in 
pochi g iorni ar r ivano i vest i t i 
inv ia t i dal la massoneria ame 
r icana, mentre da Roma al
cuni car ichi impiegano decine 
di giorni per giungere a de-
• t i na/.ione, 

Quando i terremotat i sici
l i an i si vedono d is t r ibui re i 
cappel l ini p iumat i e le scar
pette d i seta inviate dal le ca
r i ta t ive dame americane r i 
fiutano di indossarl i . E la CRI 
non aspetta a l t ro : questo era 
II pictcsto buono. « E sicil ia
ni non accettano eli indossare 
ab i t i usati . . . », concludono i 
d i r igent i d e l l a ' C R I e sospcn 
dono anche le raro d is t r ibu 
zioni di vest iar io. 

Cosi r imangono a giacere 
nel magazzini 800 quinta l i d i 
abi l i che lentamente comin
ciano a marc i re nei capanno
ni umidi che, essendo costitui
ti solo da una tettoia, sono 

esposti ad ogni intemper ia. 
Cosi viene decisa la vendi

ta come stracci di tutto i l 
mater ia le depositato. Viene 
indetta una gara d'appalto e 
se la aggiudica la di t ta Pa 
store d i Genova, che offre 7f> 
l i re al chi logrammo. 

I n 48 ore cinque camion 
a r imorchio vuotano i maga/. 
'/.ini romani d i via Ramazzini 
e trasferiscono tutt i gl i abi t i 
a Napoli in un deposito della 
di t ta dove un nutr i to numero 
di addetti seleziona i l male 
r ia le . G l i ab i t i deter iorat i 
vengono r ivendut i come strac
c i , quell i ancora in buono sta
to vengono invece car ica l i nuo
vamente su cannone ed avv ia t i 
a i mercat in i d i roba usata: 
Porta Portesc e via Sannio 
a Roma; mercato d i Resi
na a Napo l i ; mercatino « ame
ricano » a Livorno. 

Sono tu t t i capi venduti co
me stracci dalla CRI e che in
vece sulte bancarel le acqui
steranno un valore oscil lante 
t ra le 500 e le 5000 l i re a se
conda del tipo e della condì 
/.ione del vesti lo. Un abito 
completo invernale da uomo 
in buono stato, che pesa più 
d i un chilo, e che quindi è 
stalo acquistato dal grossista 
nei depositi del la C R I a cento 
l i re, viene r ivenduto a tre
quattro mi la l i re . Si fa pre
sto a vedere quanto ha po
tuto f ru t ta re una operazione 
di questo genere. 

Nò questo è 11 pr imo caso 
che si veri f ica nei deposit i del
la Croce Rossa. Già in passa
to, e l ' indagine degl i uomini 
della finanza estesa a prece
denti raccolte in occasione dì 
pubbliche calamità lo confer
ma, l 'ente ha .venduto al
l 'asta i l mater ia le raccolto 
giustificandosi con i l fatto che 
nei depositi la loba marc iva . 

Incredibile provvedimento all'ospedale di Cividale 

Vogliono cacciarli: 
i malati occupano 

il reparto «neuro» 
Si tenta di stroncare un coraggioso esperimento 
di terapia psichiatrica - La polizia sorveglia le 
strade d'accesso all'ospedale - I medici denun
ciano il pericolo di un aggravamento dei malati 

Leggi assurde vogliono che il melalo di mente sia considerato non come un essere umano dn 

curare, ma come un recluso a v i ta , bollalo come « pazzo » ed escluso dalla società 

« Giro di boa » al convegno di Vallombrosa? 

LEACLIVERSO UNNUOVO 
IMPEGNO NELLA POLITICA 
Fischi agli esponenti de che hanno preso parte al rilancio atlantico — In gestazione le 
idee per un contributo auonomo e unitario alia sinistra — Apprezzamento per la posi
zione del Partito comunista sulla crisi cecoslovacca — L'intervento di Fernando Santi 

Nostro servizio 
VALLOMI3ROSA 31. 

Questo 17, incontro nazionale 
delle AGLI vei rà ricordalo co
me un « giro di boa » per il 

.movimento dei lavoratori catto
lici. Negli anni scorsi si conti
nuava a parlare di politica, que
st'anno si comincia a farla. 

Siamo sinceri Si saliva a Val
lombrosa, si diceva peste e cor
na del governo- e dei partit i , 
soprattutto della DC. e poi si 
votava DC. Per scaricarsi la co
scienza (quel i.i politica, non 
quella religiosa), al appoggiava 
l'unità sindacale, come unico nn-
licloto alle delusioni piopne e 
al moderatismo o Immobilismo 
altrui. E quindi le ansie di un 
rinnovamento politico-sociale ve
nivano vanificate e addirittura 
contraddette. Ma le AGLI devo
no essere cresciute, se questo 
anno non hanno chiamato esper
ii dall'esterno, a impostare, i l 
tema * impresa, movimento o p 
ralo, piano >. E poi qualcuno 
deve aver fatto t conti : i l nu

mero di voti che la DC lia avu
to in più i l 10 maggio, non cor* 
rispondei ;i nei Cii-o iiild massa 
di voti che fili nclis'd hanno an
cora una voit.i procuralo al par
tito da essi più criticato? 

Questo le ACLI lo hanno capi
to. Da qui la ricerca di una 
« strada nuova » che non è più 
uno sfotto bensì una scelta. Di
verso saimre acquista pertanto 
l'atmosfeia registrata anche og
gi. I deputali d.c. «d i sinistra * 
che ieri hanno votato con il go
verno e con gli USA sulla Ceco
slovacchia e stamani sono arr i 
vati nell'ex btten refirn del dis
senso, non hanno ricevuto la con
sueta ovazione, anzi. Telegram
mi augurali di due sottosegreta
ri amici sono stati fischiati. 
Salacemente commenlat.i la Pi-
sctmmiie — il sciti manale de . 
— che rnl iea le ACLI per la 
loro pretesa di rappresentare I 
lavoratori cattolici, evidentemen
te rappresentati da Rumor. Co
lombo e Leone. Quelli eli Bellu
no, in risposta a una sopraffa
zione dei democristiani locali. 

meditano di andarsene. Ma ecco: 
stavolta tutta questa contesta
zione (e c'è nnche (niella contro 
l'Enciclica anti-pillola e il di
scorso antiviolen/n di Paolo VI) 
è davvero t creativa » poiché si 
accompagna a una volontà alter
nativa che è già impegno poli
tico. Le ACLI paiono offr i re un 
contributo autonomo alla cosini-
zone di una forza di sinistra 
unitaria che non sta un partito 
nuovo o un vecchio < fronte ». Le 
idee sono ancora in gestazione. 

Forse, nel suo applaudilissi-
mo Intervento. Fernando Santi 
(unico rappresentanie presente 
della sinistra politica, oltre a 
diversi sindacalisti della CGIL, 
fra cui i l vice segretario Di-
dò) ha espresso con parole 
proprie i propositi degli acl ist i ; 
forse no. F.gli ha dello che « è 
mutato nei 'OS un processo di 
revisione, di profondo rimesco-
lomcnto delle carte del movi
mento operaio, un rmnotuimen> 
io democratico che non pud 
determinare convergenze con
tingenti ma che obblioa a con-

Inadeguati gli stanziamenti 

Seri limiti nel decreto 
per le aziende contadine 

I l decreto go\ ornativo in fa
vore delle aziende agricole col
pite dal maltempo è stalo esa
minalo in una ìiunionc congiun
ta dello presidenze dell'Allean
za nazionale contadini, dell As
socia/ione nazionale cooperative 
agricole e d.illa segreteria del-
la t 'Vdermiv/adn 

Le n e on;<ini/'/«/.Limi n.uino 
rilevalo die t on questo decreto 
si colmano hit une t* vuo'.i prc 
senti reità Icgiie n la ti va alle 
provvidenze .i Cnote delle ,wu>n 
de colpite dulia siccità. Le lot 
te contadine svoltesi in questi 
gioun sono uuscite a far ucco 
glierc. anche se par/.ialmento. 
alcuni principi quali ciucilo del
l'indennizzo per i l mancato rac
colto e per l danni alle attrez
zature e agli impianti, e l'altro 

relativo alle esigenze delle coo
perative di t ras fon nazione. 

Lo Ire organizzazioni hanno 
pero rilevato anche i gravi l imit i 
del provvedimento: l'inadegua-
te/za degli stan/i.imciUi rispetto 
all'entità dei donni: il pencolo 
di restringerò gli (ritenenti alle 
colture MK'culrzz.m:' I iikide^un-
lezzn del colili ihulo mnssitno 
(500 mila l ire), meii ' ie le pei' 
dile sulilte dalle «/tendo Mino 
invece inulto inaggion 

i'ei iiuosle ragioni ie tre or 
ganizz.inuni limino deciso di in 
tenerl i !e pre^ ( > l gmppi par 
lamentali perdio i l decreto 1(4 
gè sia modificato e migliorato. 

Inoltre, la discussione su que
sto provvedimento deve rappre
sentare l'occasione per l'assun

zione di precisi impegni per ap
provare entro i l 1968 la legge 
per il fondo di solidarietà na
zionale; e evidente mini t i che, 
di fronte ai rlnriur ncor i rn i i 
clic l'agi lenitili a subisce a cau 
sa delle calamità naturali, non 
si può andare avanti con log 
gme settoriali r simradu'i de 
c ic l i legge Occonn invece un 
oiganico provvedimento legista 
(ivo capace di agile automati* a 
mente pet indennizzare le poi 
diti ' subite dai tontadmi ogni 
qualvolta se ne presot i la ne
cessità 

Le tre orgnm/za7i»mi hanno 
fatto appello alio sviluppo del 
movimento di lotta per migl io 
n i rc i l decreto legge, e per la 
approvazione della legge sul 
fondo di solidarietà. 

siderare nuoue forme di unità, 
peno l'emaruinazione dflllfl sto
no ì Per Santi, l'obiettivo ò 
creare una diversa situazicne 
politica attraverso una forza 
non egemonizzata, capace di 
utilizzare tutto lo schieramen
to delle sinistre cattoliche, so
cialiste e comuniste, e tutta la 
spinta degli operai e dei giova
ni, per offr ire una alternativa 
di gestione del potere. Santi ha 
collocato questo processo in 
quella ì Europa del lavoro * che 
— ha detto — deve emeigerc 
contro la i Torva sopra ffattrice 
delle suprrpotenvo » deve af
fermare un t modello superiore 
di civi ltà, di democrazia socia
le e socialista ». 

Questo discorso si ò cosi in
nestato sulla documentata rela
zione del segretario na/.wnale 
Ciabaglio. il quale ha sottolinea
to i gravissimi l imil i di pre
senza e di collegamento delle 
forze sindacali e operaie In Eu
ropa, dove può crearsi una al
ternativa d i sinistra t* interna* 
zio/radila, non terzaforziAta ») 
al di là dello frontiere del MEC 
e del complesso dei paesi so
cialisti. 

«L'alternativa al sistema, ha 
detto Gabnglio. .si deve orga
ni //<ue in Europa M*n.:,i fughe 
rom.iu'.iehe ai tiopici t In tale 
ami).lo un «suo guidalo pesiti 
\ o sulla reazione dei comuni
sti italiani e francesi all'inva
sione delia Cecoslovacchia, è 
staio suffing.ito nulli l'ilaini-nle 
il,i l dot unienlo del! esecutivo 
ACLI, dal quale sono stale de 
l im ia te le ingiuste (pianto im

periose pressioni sul PCI conte
nute in precedenti documenti. 

Il dibattilo al quale ha preso 
parte anche L e t t i v i della 
e t i l i . , è stato arncclnlo da 
denunce dei patti militai) e del
la divi-Mone sindacale interna
zionale (di cui si è avuto un 
esempio nella tavola totoiula 
pomend .ioti fi a sindacalisti 
n S L e C K ' l t francesi tedeschi 
e ige, i e Iv lg i ì Koi .r acconto 
e sdito posto su'la po'liic 1 t'ite 
ra da cambive e *:\\'.v iolte 
operaie d.i • mte-ria/n nahvza 
re t. sulla discrimina/une ceti 
irò la CGIL 0 la Cti'l delle 
ti i.ili è st.ita apprezzili,! l'uri-
pollame posizione pi osa sui tat
ti di Piatja. 

a, ac. 

« Catatonia s'. l'Enciclopedia 
inedirn italiana coni descrive 
gli (immolali catatonici: « Re
stano immobili in atteggw-
menti incomodissimi, ora 
cipressini e statiari, ora 
senza alcun tema, ora col ca
po «tiscosto fra le lenzuola, 
0 col corpo raggom laido nel 
letto, Non rispondono olle do
mande, non emettono m1 le 
unno né la feci; subiscono 

chiudi1 rio col prete-ito che è 
vuoto, e quindi costituisce un 
aggxivio economico E in one
sto modi) si sprecano i trecen
to milioni spesi, un anno fa. 
per l'edificio e le attrezza-
ture. 

Il vero motivo, ù facile ca
pirlo, non è quello economico. 
E allora qual'ó"? individuarlo 
non è agevole, visto che non à 
nei adulo ncs.siui iiicoiircnienti? 

l'accumula della sdiva nella I d" quando il reparlo e stato 

bocca, non riuscendo ne a de
glutirla né a sputarla ». 

Una paziente catatonica era 
stata ricoverata qualche tem
po fa al reparto ni'uropsicliia-
trìca dell'ospedale civile di 
Cividale, dove lavora con la 
sua équipe U primario pro-
fessor Catti: i medici e ie 
assistenti sanitarie del repar
to svolgono la loro opera m 
maniera molto d iurna da 
quella tradizionale di tulli i 
reparli e ospedali psichiatrici 
in cui una barriera separa il 
personale dagli ammalati, e 
una barriera separa !a vita 
stessa de\ malato in due par
li — dall'altra parte la sua 
vita /amiliare, lavorativa, Ro
dale, che è finita 0 sospesa, 
die non c'è più, e 1 da que
sta parte * la malattia », oli 
psico/armacl, oppure V elei-
troshok e la camicia di forza. 

J medici di Cinidale lianiio 
abbattuto entrambe le barrie
re.' Il reparta non ha la fisio
nomia di un reparto ospeda
liero, i medici e ali assistenti 
sono fili amici affettuosi dei 
loro ospiti, vivono insieme a 
loro, sfarino loro costantemen
te vicini durante le crisi di 
disperazione, via non (I cono
scono soltanto come degenti 
in ospedale, bensì conoscono 
ie loro case, le loro famiglie, 
ì problemi delle loro esisten
ze di//icili e desolate. Anche 
la donna catatonica che era 
stata ricoverala nel reparlo 
aveva avuto un'esistenza cJie 
era, appunto, uno squallido 
deserto desolato: senza alcun 
affetto, senza alcuna amici
zia, per cinquant'annt era 
stata soltanto — come accade 
a molte contadine friulane 
— un animale da lavoro, a 
cui era stato dato nutrimen
to proprio come si dà a un 
animale: perché regga allo 
sforzo, 

Il suo fisico robusto aveva 
resistito: ma a cinguant'amii, 
quando si da un'occhiata re' 
Irospetliua alla propria ui/a, 
e cosi frequentemente accade 
di provarne sconforto, anche 
la povera contadina di Civi
dale aveva tirato le somme 
della propria esistenza: quel 
deserto, quella desolazione, 
quel vuoto, che per tanto tem
po aveva sopportalo con do
cile passività, la aggredirono 
d'improuviso, sommergendola 
in un mare di disperazione. 

La sua risposta era stata il 
rifiuto: il rifiuto di parlare, 
il rifiuto di muoversi, il ri
fiuto di prendere la più pic
cola iniziativa, auclie quella 
di abbassare il braccio so 
qualcuno glielo aveva alzato: 
così die, come un pupazzo, 
manteneva per ore la posi
zione che altri le avevano 
impressa. Catatonica, 

Fu in ospedale che, per la 
prima volta nella sua vita, 
venne trattata non come un 
oggetto ma come una perso
na; per ia prima volta fu 
non uno strumento ma « uno 
scopo», per In prima volta 
ebbe deflli amici, e vide in se 
stessa lo « scopo » delle at
tenzioni e delle premure de
gli amici. Riprese a parlare, 
a muoversi, a comportarsi 
normalmente: era ormai av
viata a guarigione. Poi ebbe 
una ricaduta improvvisa, e si 
raagelò di nuovo nella im
mobilita catatonica, 

In questa storia clinica l'ele
mento più interessante non è il 
grande miglioramento sia pu
re ancora non consolidato, di 
un caso dì catatonìa, per 
quanto già questo presenti mo
lici d'interesse: nm quello clic 
è più significativo è il moti 
vo della riraduta Infatti la 
povera donna ripiombò nel suo 
stato catatonico quando appre
se che quel reparto d'ospeda
le in cui aveva troiaio com-
picis'ioue e cure così da av
viarsi verso la ouarigione, era 
oggetto dì una persecuzione 
tanto accanila quanto insen
sata da parte dell'amministra-
zioric ospedaliera. 

!l reparto è" stato aperto me
no dì un anno fa, e Cammini-
straziane già da dipersi mesi 
ha cominciato a minacciarne 
la rbiusurn: il nrefesfo è dato 
dalla scarso rif/lueuza di ma 
iati In realtà 1 ricoverali sono 
pochi, una ficcina' ma e1 a 11 
clic nero ch(» rrjiiimiuislro?ia 
ne non firmò In convenzione 
con I'/IYZVM, che ne avrebbe 
certa mente aumentalo parer 
eh io il numero, e die da due 
mesi sono addirittura bloccate 
le acccttazioni. Si svuota arti
ficialmente un reparto, per poi 

manovrato: t pazienti sono I 
beri di uscire, di andare in 
paese, ma nessuno dì loro ha 
mai provocata pencoli d'i al
cun qcnere. Tuttavia l'animi-
Distruzione giti da tempo ha 
scrino ai parenti dei ricove
rati per incitarli a ritirare i 
propri cougiui.ti entro il 31 
agosto, E la mattina del 31 
aqoftn una lettela del diretto
le sanitario invilo i ricoverati 
a tias/erir.s'i in altre sale del 
medesimo ospedale, oppure 
nel reparto aperto dell'ospe
dale psichiatrico di Udine : 
questa dorrà avvenire entro le 
aie sedici del medesimo gior
no. Il primario fa presente che 
alcuni pazienli non sono fra-
sferibili, ma l'amministrazione 
non recede, e informa la pro
na a della Repubblica. 

Alio sedici, quando scade 
l'ultimatum, la situazione pre
senta un aspetto curiosamente 
paradossale: mentre tutti gli 
ospedali psichiatrici sono chiu
si dal di fuori, perche nessuno 
esca, il reparto di Cividale è 
chiuso dal di dentro. I ricove
rati (che in un altro ospedale 
sarebbero magari legati al let
to 0 sfarebbero dielio le sbar
re), m rifai t dall'ani mi nist ra
zione ad usciic si nfiutuno di 
farlo e si rinchiudono: con lo
ro sono il primario, i medici 
e gli assistenti. 

il reparto à occupato, la po
lizia sorveglia la strade di 
accesso. I medici hanno fatto 
presente che le condizioni di 
alcuni pazienti, se dovessero 
esser portati via con la forza, 
si aggraverebbero: ma le di
sposizioni legislative sono tali 
che. i medici non hanno il di
ritto di difendere le condizioni 
fìsiche e psichiche delle per
sone che si sono affidate alle 
loro cure 

Ma guai è dunque il vero 
viatiL'O di questo stato di cose 
che da diversi mesi ha reso 
più diffìcile il già diffìcile la
voro dei medici, e corre ri
schio dì frustrare i loro sforzi 
e di compromettere grapemen-
fe le condizioni dei ricovera
ti? Poiché non si riesce a ve
dere l'esistenza di ragioni 
immediate e pratiche non ri
mane da pensare se non a 
questo: nella torpida vita di 
una provincia arretrata, in cui 
i contadini sono sfati sempre 
trattati come bestiame da la-
varo, è causa di sconvolgimen
to, di scandalo, di paurrì. Il 
fatto che qualcuno auuiciui 
proprio i contadini più disgra
ziati, ì « malati », i « pazzi », e 
li convinca che sono uomini, e 
faccia insieme a loro il bilan
cio delle loro desolate esisten
ze, e li aiuti a fronteggiare 
questo bilancio con l'energia, 
il senso critico e la uifaiild de
gli uomini normali, anziché 
con ciechi furori 0 spente ras
segnazioni. 

Laura Conti 

Campagna della stampa comunista 

Superato il miliardo 
Pubblichiamo l'elenco delle 

sommo versalo all'ommlnìslra-
rione cenlralo allo ore 12 (Il 
snbnto 31 ngoslo por la solto-
scrUlono dolio slampa coinu. 
f i l i la. 

!-\\k'r.i/ic-ni 

Ravenna 
Modena 
Varese 
Imola 
Oorl/ia 
Roggio Emilia 
Pesaro 
Verbanla 
Bologna 
Sondrio 
Cuna 
Como 
Firenze 
Lecco 
Pordenone 
Belluno 
Rovigo 
Massa Carrara 
Croma 
Ferrara 
Nuoro 
Verona 
Forli 
Biella 
Slena 
Livorno 
Pavia 
Pralo 
Parma 
La Spella 
Ancona 
Cremona 
Caserta 
Lallna 
Sassari 
Bolzano 
Ascoli Piceno 
Lucca 
Taranto 
Rlmlnl 
Avozzano 
Torino 
Mantova 
Savona 
Venezia 
Milano 
Matera 
Vllerbo 
Cagliari 
Padova 
Udine 
Aosta 
Chloll 
Oristano 
Imperia 
Rome 
Pisa 
Genova 
Trieste 
Treviso 
Brescia 
Alessandria 
Catanzaro 
Grosseto 
Potenza 
Asti 
Vercelli 
Tempio 
Lecce 
Fermo 
Trapani 
Perugia 
Siracusa 
Cosenza 
Arezzo 
Pistola 

.S.mlnK' 
Mccoltt; 
S9.700.000 
90.100.000 
19.SOO.000 
11.100 000 
S.150.000 

56.W0.C00 
1i.000.000 
5,400.000 

100.000.000 
1,654.400 
3 SM.OOD 
6.000.000 

56.500.000 
4.345 000 
3.116.750 
2.640.000 

10.400.000 
5.001.500 
3.125.000 

24.S0O.0OO 
2.010.000 
7.300.000 

20.000.000 
8.000 000 

24.000.000 
23.190.000 
15.000.000 
13.590.000 
13.020,000 
12.780,000 
12.000.000 
7.200 000 
4.980.000 
4.800 000 
2.400.000 
1.590,000 
3.240.000 
1.392.000 
4.689,200 
7.750.000 
1.200.000 

27.500.000 
13.710 000 
9 000 000 

10.500.000 
59.100.000 
2.015.000 
3.2O0.0O0 
2.500,000 
5.805.500 
3.220.000 
2.208.000 
1.430.000 

712.500 
2 841.725 

27.979.200 
13.500 000 
25.000.000 
4.500.00O 
3.000.000 
9.500.000 
8.332.500 
2.612.500 
6.277.500 
2.907.500 
1.700.500 
2.840.000 

487.500 
2.006.000 
1.670.000 
2.317.500 
7.785.000 
1.837.500 
2.755.0OO 
7.102.500 
6.800.000 

112,8 
112,6 
100,0 
92,5 
85,8 
80,0 
10,0 
80,0 
76,9 
75,2 
73,3 
'0,5 
67,2 
66,8 
66,3 
66,0 
65,0 
62,5 
62,S 
61,5 
60,9 
60,8 
60.6 
60,1 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
57,8 
52,5 
52,1 
51,6 
50,0 
49,0 
48,9 
45,0 
43,7 
43,4 
40,3 
40,0 
39,6 
38,7 
38,3 
36,8 
35,7 
35,6 
35,5 
34,9 
34,6 
33,7 
33.3 
33,3 
32,7 
32,6 
32.6 
32,5 
32,3 
32,0 
31,5 
30,4 
30,1 
29.8 
29,8 
29,2 
29,1 
28,5 
28,4 
28,3 

Aquila 
Catania 
Piacenza 
Viareggio 
Benevento 
Froslnone 
Bergamo 
Sciacca 
Ragusa 
Pescara 
Palermo 
Novara 
Salerno 
Carbonla 
Vicenza 
Avellino 
Agrigento 
Brindisi 
Cuneo 
Macerala 
Foggia 
Teramo 
Terni 
Callanlssetta 
Rlell 
Capo d'Orlando 
Napoli 
Campobasso 
Trento 
Bari 
Crotone 
Messina 
Ronglo Calabria 
EMIGRATI: 

Germinila occ, 
Svizzera 
Belgio 
Lussemburgo 

Vario 

1.105 000 
3.912.500 
3.122.500 
1,711.250 
1.107.500 
2,052.500 
2.300.000 

712.500 
1.487.500 
2.332.500 
4.187.500 
3 14S.0OO 
2.452.500 

«75.000 
2,250 000 
1.135.000 
1.275.000 
1.68S.0OO 

925.000 
1.955 000 
4.455.000 
2.000.000 
2.620 000 
1.170.000 

750.000 
737.500 

6.000.000 
773.125 
707.500 

4.125.000 
950.000 
900.000 
925.000 

910.120 
2.500 000 

800.000 
.100.ono 

5.400 

Totale naz.lo 1.028.364 870 

27,6 
26,7 
26,0 
25,7 
25,7 
25,6 
24,2 
23,7 
23,6 
23,3 
23,2 
23,1 
23,0 
22,9 
22,5 
21,4 
21,2 
21.0 
20,5 
20,4 
20.2 
20,0 
19.6 
19,1 
18,7 
18,4 
18,1 
18,0 
17,6 
17,1 
U,5 
1!,5 
11,5 

91,0 

«»,! 53,3 
10,9 

A chiusura della oradualorla 
la federazione di Perugia ha 
comunicalo di aver ragglunlo 
11.070.000 pari al 41,5% del pro
prio obicttivo. 

La federazione di Lallna ci 
comunica cho le sezioni d i : Ur i , 
Sporlonqa, Sormonola Scalo • 
Sebaudla hanno rBoolunlo II 
100 % del proprio obiettivo. 

EMILIA 
MARCHE 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
FRIULI V. G. 
PIEMONTE 
VENETO 
LIGURIA 
VAL D'AOSTA 
LAZIO 
LUCANIA 
TRENTINO A. A. 
ABRU72IO 
UMBRIA 
SICILIA 
CAMPANIA 
PUGLIA 
CALABRIA 
MOLISE 

82 5 
57 3 
51,2 
50.1 
49.2 
49.0 
43,1 
41.4 
40,2 
3«3 
35,7 
35.1 
34 5 
26,5 
96 0 
25 5 
75 0 
24 3 
22,1 
13,0 

In baso al risultali raggiunti 
dalle singole organizzazioni In 
questa terza lappa della sotto 
scrizione, la Commissiono per 
l'nssconazlonc del nremi ha scel-
10 le Federazioni che hanno ran-
giunto entro la giornata di Ieri 
11 60% del loro obiettivo. 

I premi sono stati cosi asse
gnal i : 

t i M i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i t i i m i i n M i m i ti i n t i m i l i m i n i i n n i . . f i u m i 

DAL 1" ALL'8 SETTEMBRE 

Alla Fiera di Lipsia 

ampia partecipazione 

internazionale 
I l direttore generalo della Fie

ra di Lipsia, Consigliere com
merciale Schmcisser, in alcune 
interviste alla stampa della Re
pubblica Democratica Tedesca 
in relaziono alla preparazione 
e allo svolgimento della Fiera 
Autunnale di Lipsia 196B (1 -8 
settembre) ha dichiarato quan
to segue: 

L'atmosfera a Lipsia è quel
la tipica della settimana che 
precede l'apertura delln Fiera. 
L'atlestimento defili slands (le-
risi ici procede ininterroltamen-
te secondo i programmi fissati 
ed ò in fase assai avanzala. 
Numerosi stands sono già stali 
completali: le merci da espor
re provenienti dall 'eslcio si tro
vano. por la maggior parie, già 
a Lipsia. 

Tul le le misure organizzati
ve por assicurare 11 pieno suc
cesso alla manifestazione flori
stica sono slate preso a Lipsia 
con la consueta accuratezza ed 
efficienza. 

La Fiera Autunnale 1968, con 
la nutrita partecipazione inter
nazionale e con l'alto livello 
del prodotti esposti, sottolineerà 
ancora una volta lo forte at
trazione esercitata da Lipsia 
quale centro del commercio 
mondiale e dalla R.D.T. quale 
stimato partner d 'af far i . 

Centinaia di espositori dei 
Paesi socialisti, dei Paesi in 
via i l i sviluppo e dei Paesi oc
cidentali industriali sono già a 
Lipsia per dare gli ult imi r i 
lecchi alla loro partecipazione 
alla Fiera. L' ingresso nella 
R.D.T. del partecipanti alla Fie
ra iì svolge in maniera del 
[ulto normale, secondo le mo
dalità già in vigore per le pre
cedenti fiere. 

Per 1 collegamenti acrei ven
gono consigliati ì voli fieristici 
Vienna-Lipsia delle Linee Aeree 
Austriache (AUA) e i voli Ro 
ma-Varsavia delle Linee Aeree 
Polacche (IXYT) e Varsavia, 
Berlino-Lipsia dell ' Interflug. 

COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI 

MAGLIERIA E BIANCHERIA 
PRIMA DI FARE 

1 VOSTRI ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE IL 

IL P I Ù C O M P L E T O M E R C A T O E U R O P E O D E L L ' A B B I G L I A M E N T O 

S A L O N E M E R C A T O DELLA C O N F E Z I O N E I N T E S S U T O E I N P E L L E 
PER DONNA, U O M O E BAMBINO 

S A L O N E M E R C A T O DELLA MAGLIERIA, D E L L A C A M I C E R I A 
E DELL 'ABBIOLIAMENTO I N T I M O 

' R A S S E Q N A DEQLI A C C E S S O R I D I M O D A 

R A S S E O N A D E G L I A C C E S S O R I PER I L C O M M E R C I O 
E L ' INDUSTRIA D E L L ' A B B I G L I A M E N T O 

MIGLIAIA DI M O D E L L I E D I I D E E 
PER LA P R I M A V E R A - E S T A T E 1 9 6 9 E PER IL C O M P L E T A M E N T O 

D E G L I Ó R D I N I P E R L ' A U T U N N O • I N V E R N O 1 S S B / 6 9 

INFORMUIONI E TEStCRE DìHOB«J50: 
SAMIA • s o m TORINO, CORSO M. O'AZEOLIO 74 

TELEFONO 00<.005|e«/»7|00|«» 

INORESSO RISERVATO Al COMMERCIANTI DI AB1IOI.1AMINTO 

TORINO 6 - 9 SETTÈMBRE 1968 
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